
Si fa presto a dire
"carichi di lavoro"
Le dfficoltà d,i una corretta applicazione
d,ella circolare Cassese alle biblioteche

I  responsab i l i  de i  serv iz i

I del1a pubblica amministra-
I zione dovranno, entro la

[ ine del l  anno in corso, fornire
a1 Minrs te ro  de l1a  funzrone
pubblica una serie di r i leva-
menti sui carichi di lavoro se-
condo il metodo indicato dalla
circolare Cassese;t se tale me-
todo fosse inadeguato si dovrà
prolvedere ad ínviare al Mini-
stero un proprio metodo di ri-
levamento con la richiesta di
omologaz ione de l lo  s tesso.
Tale richiesta potrà essere evr-
ta ta  se  passerà  i l  decre to
Maroni sugli enti locali;' infatti
un comma di quei decreto di-
spone che gÌi  enti  local i  pos-
sano inviare formalmente al
Ministero della fr-rnzione pub-
blica il proprio metodo di rile-
vamento e fare le misure sen-
za attendere Ìa relativa omolo-
gazione. Scopo di questa nota
è di delineare le eventuali clif-
f icoltà di appl icazione del la
circolare alle biblioteche pub-
bl iche; per quanto r iguarda i
con tenut i  de l la  c i rco la r r  r inv io
agli articoli sui carichi di lavo-
ro di Giovanni Solimine,s che
ben mostrano con chiuezza
gli aspetti tecnici e normativi
del pror'vedimento di Cassese.
La principale difTicoltà di ap-
pl icazione del la circolare sta
nelÌa natura intr inseca del le
biblioteche, 1e quali non pro-
ducono solo atti amministrativi
ma serv iz i  per  I 'u tenza.  Da l
punto di vista qual i tat ivo tal i
sen'izi, a volte non sono stan-
dardrzztbrl i ;  si  prenda per
esempio i1 senrizio cli referen-
ce: la multiforme tipologia di
clomande che vengono rivolte
a questo sen,izio possono far
variare i l  tempo di r isposta,
(secondo una ricerca in corso
presso a lcune b íb l io teche
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dell'Università di Bologna), tra
t 2 e I 120 minuti, senza con-
tare i1 tempo di attesa per ac-
cedere al servizio ( i  tempi di
coda). Quale dovrà essere la
dotazione di organico a1 refe-
rence? Come poòs iamo misu-
rarne il carico di lavoro? Pos-
siamo rlspondere a queste do-
mande se  sodd is f iamo due
c o n J i z i o n i :  i n  p r i m o  l u o g o  l a
valutazione preventiva del ser-
vizio, e in secondo la verifica
dei tempi su base campionana
e 1a ripetizione cli tale verifica
a interval l i  regolal i  (normal-
mente  ogn i  due ann i ,  come
consiglia la circolare Cassese).
La valutazione dei servizi e i1
r i levamento dei carichi di la-
voro  per  adegr rare  g ì i  o rg rn ì -
c i ,  sono operaz ìon i  s t re t ta -
mente legate tra di loro: senza
1a prima, la seconda potrebbe
diventare una operazione per-
fino dannosa per la biblioteca
in quanto, se non si r i levano
correttamente i relativi carichi,
si  torrerebbe i l  r i :chio di au-
mentare i1 lavoro dei bibliote-
cari senza orientarìo \rerso o-
b i r t t i v i  d ì  q u a l i t à .  c f f i c a c i l  r
di efficienza dei sen izi.
Pir, i  o meno con qualche va-
nazione sul modello la stessa
situazione potrebbe proporsi
per il servizio dì prestito: non
tutte le bibl ioteche sono ad
accesso d i rc r to  r l le  co l lez ion i ,
quindi per accedere al prestito
h isogna r i vo ìgcrs i  a l  serv iz io
di distr ibuzione e ciò genera
u n  a ì ì r r n g a m ( n t o  d e i  l e m p i
con un conseguente carico dl
lavoro squilibrato tra prestito
c  d is t r ihuz ione.  A l t ro  esempro
è i l  carico di lavoro di un di-
rettore di una biblioteca di di-
mensloni medio-grandi. Tale
figura svolge un ruolo partico-
l a r e  a l l  i n t c r n o  d e l l  i s t i t u t o .  i n

quanto non cataÌoga, non as-
siste l 'utenza, non gestisce gl i
acquisti o gli abbonamenti, ma
coordina i servizi a1 meglio se-
condo precise linee cli politica
biblíoteconomica, r ivolgendo
una a t tenz ione spec i f i ca  a r
contatti esterni, ai rapporti isti-
tuzionali, alle pubbliche rela-
zioni.

Questo aspetto della funzrone
de i  c l i re t to r i  è  scarsamente
p f e s c n t c  a l l  i n t e r n o  d r l l a  e i r ' -
co la re .  Corne ha  most ra to
Giovanni Sol imine, '  i l  monte
ore dedicato ai contatti esterni
non supera i1 20 per cento del
monte  ore  compÌess ivo  de l
personale in organico. La so-
glia ternporale del 20 per cen-
to è uno dei punti rigicli della
c i rco Ìare ,  c love  è  ev idente
l ' inapplicabi l i tà del prowecli-
mento in strutture come quel-
le bibliotecarie, nelle quali ta-
le monte ore è eccessivamen-
te basso.
S i  deve a l lo ra  r inunc ia re  ad
applícare i  carichi di lavoroi
No, del la circolare va sicura-
mente  racco l to  lo  sp i r i to  e
vanno ade l la t i  a l l c  b ib l io tcchc ,
mod i f i c : rndo l i ,  i  mcto t l i  chc  in
essa sono descr i t t i .  D ic iamo

pure che bisogna fare un salto
culturale: per esempio, si  può
concet tua lmente  adot ta re  i l
cr iryr io t lcl l t  l incc t l i  scnizi c
prodotti (che sono fbrmate da
atti operativi singoli per unità
temporali), cioè tentare cli de-
f i n i r c  L r n o  s t r n c l r r c l  i n  q u Y i
servizi  (ad esempio i  servrzr
r t  c n i r  i l  t l o r  r '  I r  \ t a n d a f d i z r x -
zione può essele più agevoÌe,
per gli altri cercare di definire
uno standard concordato.
Come ho più sopra r icorclato.
tutto questo lavoro deve esse-
le prcccdulo clr unr rrìutrzio
ne dei servizi; non si può stan-
dardizzare o al locare r isorse
umane in quei servizi cli cur sr
conoscono poco i  l imit i  e Ìe
^ . . i . , - - ; . , 1 ; i . ì  , l i  . , f f ; . . , - , ^  e  d iP U r L r r z l J l r r a

efficienza.
Vorrei inoltre sottolineare che
la pratica dei carichi di lavorcr
e  u n a  p e c u ì i a r i t ì  t u t t a  i t r l i a n a :
in aìtri paesi tale concetto non
e s i s l e  i n  q u a n l o  s i  p r e l e r i s c c
sostenere la pratica clelÌa vahr
lazione del1e biblioteche. Stan-
dardizzare i  carichi di lavorcr
può ín  sé  presentare  anche
dei r ischi:  uno è quel lo del1a
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cott imiz z a z i  one mas c b erat a
dei processi di lavoro. Pren-
d iamo la  r 'a la logaz i t lne :  be  s i
concorda uno s tandard  che
prevede la caÍ.alogazione di
tre l ibr i  per ogni ora e i l  bi-
bliotecario ne cataloga due, il
suo diretto superiore ammlni-
s t ra t i vo  e /o  gerarch ico  che
prowedimenti potrà adottare?
Licenzierà il bibliotecario per-
ché è sotto standard o adot-
terà provvedimenti punit ivi?
Emergono c lunque c le l i ca t i
problemi cli rapporto di lavo-
ro, di relazioni sindacali  che
devono cbsere considerati  (or-
rettamente e non sottovallltati
sia dalle orgtnizzaztoni sinda-
cal i  sia dai responsabil i  del la
p u b h l i c a  a m m i n i s r r a z i o n c .
Infine consideriamo le biblio-
teche medio-piccole che han-
no un f ,  do taz ione d i  o rgan ic t r
d i  due o  t re  addet t i  oppure
quelle biblioteche dove esiste
un so lo  b rb l io tecar io .  In  ta l i
strutture la circolare presenta

numerosi problemi di applica-
zione; qui I'addetto veste con-
temporaneamente drverse ca-
sacche:  ment re  ca ta logr  c  so-
vente distratto da11e richieste
deìl'utenza o dal telefono op-
pure da altre attività. Quale ti-

po di standardizzazione pos'
siamo ottenere in queste bi-
bl ioteche? È evidente che 1a
circolare deve essere ad()ttata
con un certo grado di flessibi-
lità adeguato anno per anno.
Alla fine di queste brevi note

vorrei sottolineare che fornire
un servizio vuol dire risolvere
un prob lema o t tenendo un
m u t u o  b e n e f i c i o  b e n c r : e r e ,
sia da parte di chi richiede il
seruizio, sia da parte di chi 1o
fornisce. Forse è proprio que-
sta la cultura che emerge dal-
la circolare Cassese; adottarla
ne i  tempi  e  ne i  mod i  p íù
consoni a1le biblioteche potrà
solo migliorarne i servizi ren-
d e n d o l i  p i u  v i s i b i l i  e  t r a s p a -
rentt.

Vincenzo Santoro
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